
- Che animale sei?

C’è scritto così sul biglietto che Simone trova 
lunedì nel suo quaderno di matematica. 



Guarda stupito i suoi compagni di classe, tornati 
ai loro banchi dopo l’intervallo. Chi può averlo 
nascosto lì dentro? Simone non ne ha idea. 



Quel pomeriggio, a casa, si mette davanti 
allo specchio dove la mamma si prova e 
riprova i vestiti da quando lui era piccolo.
‘Che animale sei?’ pensa, e non lo sa.



Martedì riflette a lungo seduto con le gambe 
incrociate sul tappeto. La domanda continua 
a girargli in testa. 



Mercoledì lo chiede a suo padre. 
- Secondo te, che animale potrei essere? 
- Dato che io sono forte e coraggioso come un leone, 
tu potresti essere il mio cucciolo.

Simone però non è convinto. Un leone, anche 
se cucciolo, non può avere paura del buio, e 
lui ne ha, molta.


